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Modena

L’impegno delle due aziende modenesi

«Le nostre competenze
contro le fake news»
Zanasi & Partners
ed Expert System partecipano
a un progetto europeo
per smascherare le bufale

di Laura Corallo

Due società modenesi in prima
linea nella lotta alle fake news,
una piaga che negli ultimi mesi
segnati dal Coronavirus ha fatto
ancora più danni. La società di
consulenza in materia di sicurez-
za e difesa Zanasi & Partners ed
Expert System sono infatti part-
ner del progetto europeo ’So-
cial Truth’. Si tratta di uno stru-
mento che, applicando le più re-
centi tecnologie, supporta i pro-
fessionisti dei media e i giornali-
sti per aiutarli durante il proces-
so di verifica delle fonti di testi e
multimediali pubblicati nel web
e sui social media che potrebbe-
ro essere falsi o manipolati. Il
progetto è ideato e sviluppato
da un consorzio internazionale

di undici partner appartenenti a
6 paesi europei e finanziato dal
meccanismo di finanziamenti al-
la ricerca europea Horizon
2020. Il modenese Alessandro
Zanasi, presidente di Zanasi &
Partners, spiega i dettagli: «Du-
rante gli ultimi 10 anni in Italia,
sono nate nuove forme di socia-
lizzazione, a partire dall’avvento
di Facebook, allo scopo di co-
municare, fare affari, imparare
e acquisire nuove conoscenze –
spiega –. E’ stata però la cresci-
ta esponenziale dei social me-
dia, assieme alla mancanza di
controllo dei contenuti pubbli-
cati e condivisi, a condurre ad
una crisi di veridicità e affidabili-
tà di alcuni media». Recenti
esperimenti hanno mostrato le

preoccupanti potenzialità della
tecnologia al servizio delle fake
news e soprattutto dei deep fa-
ke, utilizzati in vari settori anche
allo scopo di manipolare l’opi-
nione pubblica. «Il problema è
mondiale – continua Zanasi –.
Secondo un recente studio del
MIT le false informazioni vengo-
no diffuse sei volte più veloce-
mente della verità, spesso con
impatti devastanti. Un singolo
tweet diffuso nel 2013 da un ac-
count hackerato dell’Associa-
ted Press, che riportava, in ma-
niera falsa, il ferimento di Ba-
rack Obama in un attacco terro-
ristico, ha provocato un calo sti-

mato di 136,5 miliardi di dollari
nell’indice S&P 500. Negli ulti-
mi due anni, poi, notizie false
hanno guadagnato proporzioni
tremende. E non ci riferiamo so-
lo ai testi scritti ma anche a foto-
grafie false oppure a foto vere
ma decontestualizzate e persi-
no video falsi. Per contrastare il
fenomeno della disinformazio-
ne utilizziamo diverse tipologie
di analisi: analisi semantica,
blockchain , descrittori emotivi,
in grado di migliorare l’affidabili-
tà ed il controllo dell’informazio-
ne condivisa nei social media
conducendo quindi ad una so-
cialità più veritiera». Le funzio-

nalità di SocialTruth saranno te-
state e valutate da una vasta
gamma di utenti finali e profes-
sionisti in quattro prove prati-
che in diversi siti e contesti euro-
pei e nel 2021, dopo 3 anni di la-
voro e test, sarà reso disponibi-
le a tutta la comunità.
Expert System, partner di que-
sto progetto, si è distinta in que-
sta fase di emergenza anche
per un suo progetto volto ad aiu-
tare i ricercatori a caccia delle
‘armi giuste’ contro il Covid-19.
«Siamo a Modena, tutti noi co-
nosciamo qualcuno toccato dal
virus, e qualcuno che purtrop-
po non ce l’ha fatta. Dovevamo
fare qualcosa», ha raccontato
ad Adnkronos il senior vice pre-
sident dell’azienda Andrea Mele-
gari. «Abbiamo deciso di offrire
ai ricercatori di tutto il mondo
l’accesso gratuito a Clinical Re-
search Navigator (Crn), un’appli-
cazione – spiega l’azienda – ba-
sata sull’intelligenza artificiale
che consente loro di cercare, fil-
trare e fare controlli incrociati
su informazioni critiche presen-
ti nei principali database di stu-
di clinici, pubblicazioni scientifi-
che nonché flussi di dati prove-
nienti da fonti aperte e social
media. Crn contiene un set di
dati strutturato in tempo reale
di oltre 100 milioni di documen-
ti e informazioni di riferimento
su 12 milioni di ricercatori».
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